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Slovenia 
L'esercito 
instato 
d'allarme 
M BELGRADO. Attività insoH-
re detta forze armate Iugoslave 
in Slovenia sono state denun­
ciate ieri a Lubiana dal mini­
stro della Difesa di quella Re­
pubblica della federazione Iu­
goslava. Janez Jansa. Secondo 
Il quale repani dell'esercito fe­
derale sono stati trasferiti In 
Slovenia e le uniti già di stanza 
nella regione sono state poste 
Mi «lato di allarme e di «prepa­
razione al combattimento». 
Jansa ha anche aggiunto che 
tali movimenti sono in contra-
stocon smentite fatte In propo­
sito dalla presidenza iugosla­
va. 

TUBavla il ministro della Di­
fesa sloveno ha affermato che 
negli ultimi giorni la tensione si 
è allentala. Ed ha definito posi­
tivo l'atteggiamento della pre­
sidenza Jugoslava sulla depoli­
ticizzazione delle forze arma­
te. 

Sul plebiscito per rindlpen-
denza e l'autonomia della Slo­
venia fissato per il 23 dicembre 
» sull'atteggiamento contrario 
esp««rsso dalle alte cariche mi­
litari JugoatavfcJama ha voluto 
far rilevare che sorgeranno 
piobluni con coloro che con* 
•Merano tale paeso, Indlpen-
otrtemerte dal risultati del re-
foendum, un distacco dalla 
Jugoslavia, non realizzabUe 
con una. decisione unilaterale 
slovena. Ed ha affermato che il 
governo di Lubiana sta prepa­
rando un progetto di legge che 
imponga alte forze armale di 
«barai dalla Slovenia e che In 
futuro si trasformino in forze 
confederati se un accordo sul­
la confederazione tara rag­
giunto in Jugoslavia. 

Intanto pare aprirsi nel pae­
se uno spiraglio di dialogo. Il 
presidente croato Fran(o Tudj-
rrian, fautóre di un allentamen­
to divincoli federali, ha Invia­
to al leader serbo Stobodan 
MOosevtc eh» domenica ha. 
«ÌIUMMO* le cnezlonl presiden-
alali, un messaggio di congra­
tulazioni. Tudjman ha auspi­
cato «loaviluppo di buone re­
lazioni fra la repubblica serba 
• cjMDa croata* le due compo­
nenti ded» federazione al cen-
trodaUoscootro politico ed et­
nico che da mesi travaglia la 
Jugoslavia. 

Una roma vieta» aLlaader 
•sorto, h e u j UOIOM DMBQ. 
.cratJca, di orientamento <U 
centro-destra vfnse la 
tazione della primavera scor-' 
sa, ha dichiaralo in un'intervi­
sta che Tudjman « disposto 
•ad aprire le trattative con Mi-
•osevfe che ora, dopo le elezio­
ni plurausuche, è II legittimo 
rappresentante del popolo ser­
bo». In quest'ottica II mesoag-
glodlcongratulazioni rappre­
senta IT primo conlatto ufficiale 
Irai due leader, ha aggiunto la 
fonte. 

Anche la presidenza federa-
le « a cercando di promuovere 
U etologa Ieri ha esortato tutte 
le componenti a rinunciare al­
le azioni unilaterali, agli ulti­
matum e alla guerra delle di­
chiarazioni 

Aleksandr Nevzorov, popolarissimo Colpito al petto: Gorbaciov stesso 
conduttore del programma-verità chiede che si punisca il colpevole 
«600 secondi», attirato in un agguato Forse una vendetta del racket 
alla periferia di Leningrado che taglieggia le cooperative 

Giornalista ferito in Urss, mafia? 
Ferito in un agguato il più popolare ancorman della 
televisione sovietica, Aleksandr Nevzorov, famoso 
per le sue inchieste sulla criminalità organizzata, la 
miseria, la prostituzione, in una seguitissima trasmis­
sione, «600 secondi». Forse una vendetta maturata in 
ambienti mafiosi. Poche ore pnma aveva detto: «Non 
temo attentati». Gorbaciov ha chiesto che siano prese 
•le più severe misure» per individuare gli aggressori. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUFAUNI 

• H MOSCA. Aleksandr Nev­
zorov mercoledì sera era alla 
televisione di Leningrado. Da 
ormai due anni conduce quo­
tidianamente la trasmissione 
più aggressiva della TV sovieti­
ca, la mitica «600 secondi». Mi­
lioni di sovietici seguono, in­
collati al teleschermo, con un 
contraddittorio sentimento 
che si colloca fra lo shock e la 
curiosili morbosa, le inchieste 
dell'ancorman più popolare 
dell'Urss sulla criminalità, la 

corruzione, leprostitu'e, la mi­
seria A fine trasmissione, mer­
coledì notte, uno sconosciuto 
invita con una telefonata Nev­
zorov In un quartiere dell'estre­
ma periferia della cllta-'ha da 
rivelargli notizie di grande im­
portanza, da trasmettergli dei 
documenti, deve vederlo a 
quattrocchi. Nevzorov, che po­
co prima aveva detto in un'In­
tervista di «non temere attenta­
ti», va in auto con due amici, il 
regista della trasmissione e un 

operatore. In realtà si tratta di 
un agguato lo sconosciuto, sui 
40 anni, attira Nevi-orov da so­
lo in uno spiazzo deserto e 
buio Qualcuno spara, il gior­
nalista televisivo cade, ferito al 
petto, l'attentatore si dilegua. 
Tutto proprio come in una del­
le mille storie raccontate da 
•600 secondi» Giovane, 32 an­
ni, bello, vestito come i malavi­
tosi che Intervista, con un giub­
botto di pelle nera e jeans oc­
cidentali, Nevzorov ha portato 
nelle case dei se* iertei la realta 
violenta delle grandi città, ne­
gata - fino all'invento della 
glasnost - doli inlormazione 
ufficiale La telecnrr era di Nev­
zorov scruta 1 corpi di chi cade 
ucciso dallii mafia, rivela i traf­
fici del mi-reato nero, entra 
nelle carceri per ircervtstare il 
rapitore e assassino di una ra­
gazza L'occhio, finalmente in­
discreto, della televisione pe­
netra nel cortili e nei vicoli del­
la nobile Leningrado, dove vi­
vono i seruacasu e i mendi­

canti La trasmissione rivela 
con spregiudicatezza realtà 
sussurrate ma prive del certifi­
cato di autenticità che la televi­
sone offre alla vita fa parlare le 
prostitute, indaga sulla corru­
zione, di cui tutti dicono ma 
nessuno sa, intervista il capo 
della «Ceka», un gruppo neo-
stalinista che vorrebbe reintro-
durre i vecchi metodi «600 se­
condi» ha una parte non se­
condarla nella disgrazia politi­
ca di Jury) Soloviov, ex primo 
segretario del partito di Lenin­
grado, accusato di aver acqui­
stato in modo scorretto una 
mercedes per 20000 rubli. E 
cosi che a poco a poco il gior­
nalista diventa l'eroe popolare 
di un pubblico forse Ingenuo 
ma desideroso di trovare i re­
sponsabili dei mail del paese. 
Una popolarità che ha spinto 
Gorbaciov a esprimere il pro­
prio sdegno per l'attentato e a 
chiedere al sindaco di Lenin­
grado, Anatolyi Sobciak. di 
mettere In arto «tutte le misu-

Shevardnadze sotto accusa 
La destra attacca la politica esfera 
Vogliono a tutti i costi la testa di Shevardnadze, mi­
nistro degli esteri. Una campagna incessante contro 
le scelte di politica estera del Cremlino. L'accusa di 
aver scelto gli Usa contro Tirale e I palestinesi sino al­
l'abbraccio con Israele. L'offensiva del giornale «So-
vfetskaja Rosalia» che attribuisce a Shevardnadze di 
voler fare la guerra contro Saddam. Al congresso 
battaglia anche della sinistra radicale. 
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s s* MOSCA, Ormelèunobiet-
tivo dichiarata E vogliono che 
se ne vada via. Proprio lui, 
Eduard Amvroslevich Shevard­
nadze. georgiano, prossimo ai 
63 anni (il 25 gennaio), mini­
stro degli esteri della petestroj-
lutPloprlolui. Insieme alla sua 
pbotiea, quella del «nuovo 
pensiero» che ha reso possibili 
le svolte dell'ilndlmenticabile 
'89» e 1 passi da gigante nel 

Brecesso di disarmo tra Usa e 
ras. E la destra a chiederne, 

ripetutamente, la testa. Una 
domanda Insistente, giunta sui 
banchi del parlamento la scor­
sa settimana e ripetuta, quasi 
con ossessione, dalle colonne 
del giornali più tradizionalisti. 
Non passa giorno e ieri altri at­
tacchi a Shevardnadze su. So-
vetskaja Rossija. punta di dia­
mante della stampa conserva­
trice, megafono dei giudizi più 
categorici sullo sfascio del 
paese attribuito alla perestroj-
ka di Gorbaciov («Sul corpo 

dell'Urss è stata affissa con 
chiodi americani l'Insugna In 
vendita, ha sostenuto proprio 
ieri lo scrittore JuriJ Bondarev. 
deputato popolare). Qua le 
accuse pr ir tópajfr^t t f f l j . -
nistero degli Esteffc Paver favo­
nio Il gioco degMtatJ IMUnet-l 
la vicenda del ttofoiPeifcco 
(dopo aver capitolato in Euro­
pa e «indebolito» la difesa so­
vietica) e l'apertura ad Israele 
con II conseguente abbando­
no del legami storici con II 
mondo arabo. Già lo stesso 
ministro aveva replicato, con 
pacate argomentazioni, In una 
lettera al parlamento fatta per­
venire mentre a Washington si 
incontrava con II premiar di 
Tel Aviv. Yltzhak Shamin « a 
rimproverano d'aver difeso 11 
Kuwait • di non aver fatto al­
trettanto con i palestinesi. Non 
è cosi, ogni palestinese non 
può non avere parole di grati­
tudine per il nostro paese». 

Ma Shevardnadze non va 

giù al più irriducibili, alla Iran-

Sia estremista del gruppo par-
intentare «SoJuz», JI militari 

che si sono sentiti minacciati 
nel loro ruolo e, concretamen­
te, esautorati dalla politica 
estera di grande apertura. Cu­
riosamente, « Shevardnadze si 
rimprovera I intenzione di vo­
ler trascinare l'Urss nella guer­
ra contro llrik, pur di «fare un 
favore agli Uria». Sempre su So-
vetskaja RostUa il commenta­
tore Volodln ha scritto: «Perchè 
1 figli del nostroj>tvese devono 
pagare per questo'». Dal mini­
stero degli Esteri è sceso in 
campo il portavoce ufficiale. 
Vitali} durian, il funzionario 
che ha preso J»pt3Wc^ai)«»a-
slmov e che A stalo-uno degli 

zssssgsamt 
una replica al giornale - non 
ha progetti ne Intenzione di 
prendere parte al conflitto nel 
Golfo I dirigenti del paese lo 
hanno più 'Mite''dichiarato». 
Ma le bordate sul quartler ge­
nerale di piazza Smolertskaja 
sorto continuale. Ha voglia l'ef­
ficiente Ctuikfn a ricordare 
l'«aggressioiM> cinica» di Sad­
dam, a ricordate che la «mora­
lità» è ormai la base della poli­
tica estera sovietica dal 1985 in 
poi, che in ogni caso 1 senti­
menti verso 11 popolo iracheno 
rimangono molto «amichevoli» 
e 1 legami «articolati. Ai deni­
gratori del «m Distro della pere-
strojka» non tasta. E sono par-
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Il nuovo partito si organizza, Alia assicura: «Processo irreversibile» 

A Tirana nasce l'opposizione democratica 
ma nel Nord intervengono le milizie 
L'Albania cerca di voltare pagina. Il neonato partito 
democratico annuncia opposizione e prepara il 
programma (rispetto dei diritti umani, economia di 
mercato) per le elezioni di febbraio. Ma la situazio­
ne non è tranquilla. Disordini a Shkoder, nel nord, 
dove il governo ha inviato le truppe. Vi sarebbero 
stati violenti incidenti. Per la prima volta radio e tele­
visione ne hanno dato notizia. 

afa Alia imita alla calma e II 
neonato partito democratico 
gli si prepara alle elezioni di 
febbraio con un programma ri­
formatore. Ma in Albania la si­
tuazione non è tranquilla. Di­
sordini sono avvenuti a Shko­
der, nel nord del paese, dove 
dove gruppi di manifestanti 
(«teppisti» secondo la radio e 
la televisione che per la prima 
volta hanno dato notizia di in­
cidenti) hanno assaltato la se­
de del partito comunista ed 
edifici del governo Tirana ha 
Inviato truppe VI sarebbero al-
Jgpi feriti li partito democratr-

hef accolto limito alla cal­
ieri sera la televisione ha 

diffuso un appello calma della 
neonata formazione politica: 
•Dobbiamo arrivare alla demo­
crazia con mezzi democrauci 
e diffidare degli eccessi e dei 
provocatori». 

A Tirana intanto gli studenti 
hanno «registrato» ieri il neona­
to partito democratico, forti 
della spinta della piazza, deci­

si a diventare il nuovo soggetto 
politico nell'Albania, Immobi­
le per45annl. 
- Ramlz Alla è comparso agli 

schermi della televisione con 
un discorso dai toni nuovi, co­
sparso addirittura di modestia 
come quando il leader ha am­
messo che occorre inventare 
nuove regole per «un dialogo 
realmente democratico». 

Di qui l'affermazione peren­
toria che 1) «processo di demo­
cratizzazione» avviato nel cor­
so del 1990 «è irreversibile» 
«Noi • ha detto il capo del parti­
to e presidente albanese - ci 
slamo impegnati sulla strada 
delle democrazia, convinti di 
poter vincere questa battaglia 
storica» 

Ma quale democrazia? Alia 
non lo spiega e avverte «I cam­
mini della democrazia non so­
no cosparsi di rose». E'Ia prova 
che i conservatori si stanno riti­
rando, ma non hanno conse­
gnato le armi. E Alia consiglia 
la prudenza e fissa i «paletti» 

Il presidente albanese Ramlz Alia 
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del nuovo corso. «Abbiamo 
autorizzato la creazione di for­
mazioni politiche indipenden­
ti, beninteso solo di quelle che 
osservano le leggi In vigore e ri­
spondono agli interessi della 
patria». 

11 leader albanese, infine, si 
t ripresentato come il sosteni­
tore delle riforme che c o m ­
prende e apprezza» chi auspi­
ca un'accelerazione del pro­

cesso di democratizzazione, 
ma, ha invitato ad «invitare er­
rori che potrebbero avere gravi 
conseguenze pur tulio il pae­
se» 

Il partito democratico intan­
to comincia a donneare la pro­
pria fisionomia In un paio di 
giorni sarà pronto il program­
ma 

Il Parlamento però dovrà ap­
provare la legge che consente 

una effettiva partecipazione al 
voto 

A Tirana pare tornata la cal­
ma, ma tra gli studenti perma­
ne qualche mugugno, C'è chi 
si attendeva una pio drastica 
epurazione della vecchia guar­
dia. Ma i nuovi capi guardano 
avanti «Probabilmente non 
vinceremo le elezioni ma avre­
mo almeno la possibilità di 
mandare nostri rappresentanti 
nel nuovo parlamento» ha det­
to Gramoz Pashko, uno dei 
fondatori della nuova forma­
zione politica, aggiungendo 
che nei propositi del nuovo 
partito c'è una vera e propria 
•sfida» in un paese che non ha 
alcuna tradizione di democra­
zia multipartitica. 

E per quel che se ne sa il 
partito democratico intende 
affrontare « elezioni di feb­
braio (saranno eletti i 250 
membri dell'assemblea popo­
lare) con un programma che 
prevede I instaurazione di un 
sistema di democrazia parla­
mentare, una maggiore inte­
grazione con I Europa, il ri­
spetto del diritti umani e Jlpas­
saggio all'economia di merca­
to Tra I fondatoli del partito 
uno studente in legge di 25 an­
ni, AzemShpendl e il cardiolo­
go Sali Berlina considerato co­
me Pashko di tendenze libera­
li «Daremo vita all'opposizio­
ne • dicono i nuovi capi del 
partito democratico • possia­
mo contare sui migliori cervelli 
dell'Albania» 

re», perché I responsabili del­
l'agguato siano colpiti. 

Come fa Nevzorov a sapere, 
a reggere, per due anni, una 
trasmissione mozzafiato? «Ho 
degli informatori», ripete pia 
volte alla televisione, rischian­
do di incorrere nel codice pe­
nale, che punisce chi entra in 
contatto con la criminalità sen­
za rivelare le proprie fonti alla 
polizia E in questo ambilo, 
probabilmente, che si Indiriz­
zeranno le indagini sull'atten­
tato. Risultati concreti, per ora, 
non ce ne sono, ma le voci già 
corrono Nevzorov. che prima 
faceva di mestiere i! cascatore, 
si è procurato molti nemici A 
sparare - dice un commenta­
tore della Tass - potrebbe es­
sere stato qualcuno del racket 
che taglieggiano le cooperati­
ve Altri, pero, già pensano a 
implicazioni politiche, nel cli­
ma esasperato di questi giorni 
in cui spesso la stampa e accu­
sata di fomentare il disordine. 

In politica, Il trasgressivo 

Nevzorov si professa monar­
chico. Eletto al Lensoviet, il 
consiglio comunale di Lenin­
grado, non è tenero né con la 
maggioranza radicai democra­
tica accusata di incapacità po­
litica, né con i comunisti al go­
verno dell'Unione A questi ul­
timi, nell'apnle scorso, ha fatto 
uno scherzo non da poco Sul­
la sua poltrona, al posto del 
conduttore, ha fatto trovare 
l'ex magistrato Ivanov, quello 
delle indagini sulla mafia uz-
beka, poi espulso dalla magi­
stratura per aver «usato metodi 
stalinisti» Successe un putife­
rio la trasmissione fu interrot­
ta, la sede televisiva occupata, 
poi, intomo alla mezzanotte, 
le trasmissioni ripresero con 
l'ex magistrato alla conduzio­
ne. 

Ora si attende di sapere chi 
ha sparato sull'uomo che, per 
popolarità, é In gara con Boris 
Eltsin. Sarà «£00 secondi» a ri­
velarlo? 

riti all'attacco anche in seguito 
alle nuove scelte della dirigen­
za del Cremlino che riguarda­
no il ravvicinamento con 
Israele e I passi veloci per un ri­
pristino delle relazioni diplo­
màtiche interrotte dal 1967. 

Gli avversari di Gorbaciov 
sembrano determinati nella 
battaglia per allontanare She­
vardnadze. Porse si tratta an­
che di un'astuta mossa politica 
per impedire al ministro, auto­
revole, prestigioso, «perestroj-
kista» della prima ora ( è re­
centissima la rivelazione su 
Shevardnadze che, vivo Brez­
nev, confessò a Gorbaciov che 
nell'Urss tutto «era marcio») di 
ricoprire una carica arteorpkV^ 
alta, fors'anche la vicepresi-
denta dell'Urss Voci su que­
sto circolano, da tempo e B 
successore al ministero do­
vrebbe essere EvgheniJ Prlma-
kov, membro del Consiglio 
presidenziale, organismo che 
verrà abolito a giorni, e da col­
locare in un posto di responsa­
bilità. Deciderà l'Imminente 
Congresso dei «deputati del 
popolo» che si aprirà lunedi 
prossimo E dove non sarà solo 
la destra a promettere guerra a 
Gorbaciov. Anche la rifluente 
estrema sinistra radicale ha 
annunciato la propria Irriduci­
bile avversione al presidente e 
alla sua politica Uno del suoi 
leader, Juril Afanasiev, ieri ha 
detto- «Bisogna opporgli una 
decisa resistenza». 

RrniniStfO 
degli Esteri 
sovietico 
Edusrd 
Sheirattinadzs 

E a Mosca appare 
il fantasma 
di Yuri Andropov 

OAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

tm MOSCA. «Fino a dove I 
conservatori vogliono portare 
indietro il popolo? Allo Stalini­
smo? È Improponibile. Alla sta­
gnazione dell'epoca brezne-
viana' Fa ridere solo il pensie­
ro Ecco allora che le ricerche 
dei nostalgici portano al nome 
di Yuri Andropov» il perché il 
successore di Breznev sia im­
provvisamente precipitato nel­
la polemica politica di questi 
giorni é spiegato dall'articolo 
della «Rabcciaja Tribuna» da 
cui abbiamo preso la citazione 
iniziale «Andropov era un po­
litico duro, incline alle azioni 
di forza, in politica intema ha 
creduto di poter risolvere i pro­
blemi che si andavano accu­
mulando con misure di ordine 
e disciplina». 

•Ordine e disciplina» è lo 
slogan del momento, per alcu­
ni versi una necessità per fron­
teggiare il caos dilagante, per 
altri versi il nuovo cavallo di 
battaglia dei conservatori, in­
terni ed estemi all'apparato È. 
dunque. In questo tragico e de­
licato passaggio di una norma­
lizzazione che la destra si can­
dida a dirigere che è spuntata 
fuori la complessa personalità 
di Yuri Andropov, operazione 
agevolata dal fatto che proprio 
Andropov è stato considerato 
un po' il «padrino» della pere-
strojka gorbacioviana. Non a 
caso la discussione in corso, 
che ha impegnato Gorbaciov 
in prima persona, si è incentra­
ta sul rapporto fra l'attuale lea­
der sovietico e Andropov. Ar-
kadij VoIskiJ, ex assistente di 
Andropov, parla sulla rivista 
•Settimana» di un testamento 
del defunto segretario genera­
le, in cui quest'ultimo indica 
espressamente in Gorbaciov il 
suo successore Perché lo fa. 
pur sapendo che non é vero? 
gli ribatte sulla mista del Pcus 
•Dialog», Vadim Pecenev, an­
che lui assistente personale di 
Andropov VoIskiJ dovrebbe 
sapere che, all'epoca della 
malattia e poi della morte del 
successore di Breznev, il nuo­
vo segretario generale poteva 
essere scelto solo fra 1 membri 
ancora vivi della «cerchia dei 
sei» che dominava il partito e 

lo Stato nell'epoca breznev'a-
na oltre allo stesso Breznev. 
Suslov, Andropov, Omento , 
Ustinov e Gromiko L'occasio­
ne vera per Gorbaciov. scriva 
ancora Pecenev, si presenta 
quando, morti Breznev, Suslov 
e Andropov, essendo segreta­
rio Cemento, scompare anche 
il maresciallo Ustinov e quindi 
il "cerchio» si restringe drasti­
camente Solo allora Gorba­
ciov stringe quell'alleanza con 
l'unico supestite del gruppo. 
Andrei Gromiko che, come è 
nolo, lo porta alla testa del par­
tito 

Perché, dunque, rispolvera­
re un presunto «testamento»? 
La tesi che traspare sembra es­
sere la seguente Gorbaciov 
deve rispettare la «consegna» 
avuta, cioè nnnovare il sistema 
amministrativo di comando e 
il dominio del Pcus, non fuo­
riuscire da questo sistema co­
me sta facendo, operazione 
per il quale non è stato mai le­
gittimato Dicevamo che il lea­
der sovietico, seppure indiret­
tamente, é già intervenuto nel­
la discussione Parlando re­
centemente ai manager del­
l'industria di Stato ha detta 
«Ora si afferma che Andropov 
aveva cominciato bene e cosi 
si doveva continuare... già allo­
ra era chiaro che il paese vive­
va al di sopra del suoi mezzi, 
che ci muovevamo verso l'a­
bisso Ma perfino Andropov 
dose che questo non era affare 
di noi giovani e io. Rizhkov e 
Dolghikh non avemmo acca­
so al bilancio e ai dati sulle in­
dustrie militari. Eppure ero già 
membro del politburò, presie­
devo le riunioni della segrete­
ria...» In sostanza, possiamo 
interpretare le parole di Gorba­
ciov come una precisa denun­
cia, si sapeva che lo stato del 
paese era drammatico, ma la 
leadership dell'epoca oltre un 
certo limite non voleva o non 
era in grado di andare. La pe-
restroika é, dunque, la vera rot­
tura. Ed è proprio questa rottu­
ra che la destra oggi nmprove-
ra a Gorbaciov e rilancia uno 
slogan e un nome in cui vede 
l'unica strada per impedire 0 
crollo dell'Urss (e di se stes­
sa) . 

QUANDO C'È FUGA DI GAS 
S I A C C E N D E E S U O N A 

LA BEGHELLI SALVAVITA' 
Salvavita i la prima lampada d'emergenza che se­

gnalo la presenta di gas metano e GPL Al primo indice 
di tossicità, Il suo sensore elettronico Jo scattare un po­
lente allarme acustico e luminoso. Salvavita 
è portatlle.Junziono con corrente elettrica o con Beghellì 

batterie ricarkabih. per un risparmio a vita sulle sostituzioni 
E, in più, non ti lascia al buio se inserita alla presa di cor­
rente, si accende da sola in caso di black-out In casa. In 

camper, in barca, da oggi è vitale sapere 
che c'i Salvavita, molto più di una lampada. 

NEL M O N D O , LEADER DELL ' ILLUMINAZIONE D'EMERGENZA. 
CPB «Gridìi «.ri-VloJ tkra«zl6-«WMMorMv«^.|«logM.|i^ 

LETTORE 

* Se vuoi essere protagonista nel tuo giornale 
* Per difenderne il ruolo 
* Per incrementarne la lettura 
* Per far sentire la tua voce in difesa della li­

bertà e del pluralismo dell'informazione 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutu i dati anagrafi­
c i , residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «I Unità», via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n 22029409 

12! 'Unità 
Venerdì 
14 dicembre 1990 
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